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SERIE A 
CALCIO 

_Maradonae 
C&rsca a braccetto. 

I due stranieri del 
Napoli sono stati l 
protagonisti della 

' netta vittoria con H 
Parma che ha tolto 

la formazione 
nancoceiesie dana 

zona della bassa 
classifica. 

Sotto. 
un'incursione. 

di Atemao nell'area 
avversaria. 

A destra, 
Maradona 

trasforma il rigore 
che ha sbloccatoli 

risultato 
a favore della 

squadra 
partenopea 

La classe di Maradona e un Careca mai così determinato si impongono 
Accantonate le polemiche, la squadra partenopea ritrova gioco e schemi 
Il miracolo di Scala sembra perdere colpi, ma Taffarel era febbricitante 
Lo Bello dà tre penalty ai padroni di casa, ma il pubblico lo fischia 

NAPOLI-PARMA 
3J«BMPEEPEHBSR^ 

1 GALLI 
2 FERRARA 
3FRANCINI 

RIZZARCI 80' 
4CRIPPA -
SALEMAO 
6CORRADINI 
7VENTURIN 
8 DE NAPOLI 
9CARECA 

10MARADONA 
11 ZOLA 

6.5 
6.5 
6.5 
sv 
6 
6 
6 
7 
6 
7 
7 

6.5 
12TAGLIALATELA 
13 MAURO 
15 INCOCCIATI 
16 SILENZI 

4-2 
MARCATORI: 24' Maradona 
(rig.), 38' De Napoli, 53' Mi-
notti, 70' Maradona (rio). 
78' Careca (rig.), 82' Palo 

ARBITRO: Lo Bel lo 6 
NOTE: Angoli 5-2 per il Na­
poli. Pomeriggio di sole, 
terreno in discrete condi­
zioni. Ammoniti: Apollonl, 
Zoratto, Francini, De Napo­
li. Spettatori: 50.418 di cui 
8.742 paganti par un Incas­
so complessivo di lire 
1.196.440.000. 

1TAFFAREL 
2 DONATI 
3GAMBARO 
4 MINOTTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7 MELLI 
8ZORATTO 
90SIO 

10CUOGHI 
11 BROUN 

4.5 
5 
5 
5 

5.5 
5 
5 
5 
7 
6 

5.5 
12 FERRARI 
13 MONZA 
14SORCE 
15 DE MARCO 
16CATANESE 

È passata 'a nuttata 
Una tattica inedita col giovane centrocampista sardo 

Diego promuove Zola 
loda Bigon e gli esclusi 

LORaTTTA SILVI 

• 1 NAPOLI. Pare proprio 
che In squadra l'abbia voluto 
lui. Diego Maradona. Co­
munque sia andata, Gian­
franco Zola si è decisamente ' 
trovato a suo agio nella parte 
non pia di sostituto ma, an­
cora una volta, di neutrale 
protagonista. 

•Giocare con campioni del 
livello di Maradona e Careca 
e divertente - racconta il ta- ' 
lentuoso centrocampista sar­
d o - m a non mi sento certo 
Utqlare,. questa formazione 
deve essere ancora rodata». 
Applausi e alto gradimento 
per il nuovo trio avanzato. 
Careca, Maradona e Zola so­
no piaciuti anche al pubbli­
co, la contestazione sembra 
Insomma lontana. 

Addirittura Maradona ha 
ripreso a parlare rompendo 
le •esclusive» con il Roma e 
Telemontecarlo: «Siamo tor­
nati al livelli di una volta - ha 
dichiarato Diego - Analmen­
te riusciamo ad esprimere II 
nostro gioco. Merito sicura­

mente di questa nuova for­
mula adottata da Bigon... ma 
un pensiero deve andare an­
che agli esclusi, come Incoc­
ciati, che ha segnato tanti gol 
decisivi...». 

Maradona ha offerto a Ca­
reca di tirare il terzo calcio di 
rigore: «Ne aveva già messi a 
segno due - spiega l'attac­
cante paulista - cosi, sicco­
me la "giocata" era stata mia, 
mi ha detto di battere. Ed io 
ho segnato». ' ' • • • ; 

Poi Careca è andato ad ab­
bracciare Giovanni Galli, di­
mostrando che là polemica 
tre i due è acqua passata: «Ci 
siamo davvero divertiti - rac­
conta poi il brasiliano, final­
mente disteso - è bello gio­
care cosi uniti e senza tensio­
ni». 

Un Napoli diverso, quasi 
•'• da rivoluzione tattica. De Na­

poli infatti conferma e di­
chiara: «È vero, anche io ho 
giocato in posizione più cen­
trale, rispetto al solito, ma la 
cosa davvero importante, da 

rimarcare, è la ritrovata sere­
nità». 

Bigon è realista, non parla 
ancora di zona Uefa come fa 
qualche suo giocatore: 'L'o­
biettivo primario era quello 
di dare una svolta all'am­
biente e questo mi pare si sia 
verificato. Adesso continue-

' remo a lavorare ih questa di­
rezione per raggiungere in­
nanzitutto la serenità in clas-

' sifica. Comunque ne appro­
fitto per lanciare un procla­
ma: a fine campionato ve­
drete che avremo più punti 
del Panna.,.»...,,; ,,.,,., ,,,-

Nevio, Scala, tècnico dei 
bravi emiliani, poco lontano 
intanto dichiara: «A livello di 
gioco e di possesso di palla 
abblama giocato meglio del 
Napoli. Parlerò con i miei 

' giocatori . perché abbiamo 
. commesso ben quattro inge­

nuità». 
Nel Napoli si è infortunato 

Francini. che aveva ben con­
trollato Melli per quasi tutta 
la gara, domani farà una eco­
grafia alla coscia destra. Si 

., sospetta uno stiramento. 

Microfilm 
4'Maradona a Careca che supera Apolloni, tiro debole, parato. 
9' corner dì Zola, Taffarel a vuoto. Maradona perde l'attimo per 
il BOI. 
14 ' Osto conclude alto da buona posizione. 
19' ancora Maradona-Careca, tiro rasoterra dal limite, taffarel 
blocca a terra. 
20' tiro di controbalzo di Oslo, Calli sventa in tuffo. 
23 ' punizione di Maradona dal vertice destro, pallone sul pah. 
24* triangolo Zola-MaradonaCrippa, Camberò commette fallo 
in area, rigore: tira Diego e segna 
38' corner di Zola, altra uscita fuori tempo dì Taffarel, De Napoli 
di testa infila all'incrocio il2-0. 
45' Alemao servilo da Zola fallisce a porta vuota una fucilerete. 
53' Lo Bello fischia una punizione indiretta in area partenopea: 
OsioappoggiaaMinotticheaccorcialedistanze. 
68' Brolin per Osio che in tuffo di testa mette fuori. 
70' Careca per Alemao su cui Cuoghi e Crun commettono tallo, 
rigore: batte Maradona e segna il terzo gol. 
78' Maradona in sforbiciata serve Careca il cui tiro è intercettalo 
da Donati con un braccio, ancora rigore: lo realizza Careca 
82' Brolin per Osio che di testa segna II definitivo 4 a 2. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
,, FRANCISCO ZUCCHU4I 

•<• NATOLI. Il Nuovo Napoli, 
quello uscito dalla centrifuga 
settimanale che prima ha 
espulso Maradona e accanto- i 
nato Galli e poi ha riaccolto ' 
entrambi a braccia aperte, ha 
risposto nel modo migliore a 
chi ancora in lui riponeva un 
briciolo di fiducia. Pochi 
(nemmeno 9mita I paganti), a 
dire il vero: e anche scettici 
con questa disordinata «pax» 
firmata a Seccavo all'ultimo 
momento dalle parti in causa, 
se è vero che un grande stri­
scione era stato esibito sugli 
spalti «È la maglia che noi 
amiamo». Un modo sincero 

per prendere le distanze dai 
tanti misteri ancora irrisolti al-. 

" l'interno di squadra e società, 
' e comunque una presenza si­

gnificativa al San Paolo per 
una prova di estrema fiducia 
che. sarebbe stata ripagata: il 
Napoli dai mille tormenti è an­
cora vivo, questo poker sul Par­
ma di un miracolo che si assot­
tiglia via via nei contomi è 
quantomeno da celebrare co­
me una dimostrazione di gran­
de orgoglio. 

È bene dire subito per evita­
re equivoci che i tre rigori asse­
gnati da Lo Bello sono sembra­
ti tutti sacrosanti, anche se sul 

fronte parmigiano si reclama 
un po' sul secondo penalty. 
Ma a parer nostro 11 Napoli non 
e stato omaggiato, meritatan-
do anzi nettamente questa vit­
toria, cui peraltro ha assai con­
tribuito Diego Armando Mara­
dona, il «grande antipatico», 
pochissimo allenato ma deci­
sivo sempre dall'alto di una ir­

ripetibile classe. Ieri, Diego ha 
potuto contare sulla speciale 
collaborazione di Careca, mai 
visto giocare con tanta deter­
minazione da mesi e mesi: l'a­
mico Maradona l'ha voluto 
premiare lasciandogli il terzo 
rigore, e rinunciando cosi alla 
tripletta. Ecco, sull'asse Mara­
dona-Careca e nato un succes-

Romagnoli rassegnati, compito facile per i bianconeri, ma l'attaccante resta ancora a digiuno 

Totò non è beato neppure con gli ultimi 
Schfflaci 
«Se segna 
Casiraghi 
sono felice» 
• • TORNO. «L'unica parata 
della partita, l'ha fatta sul mio 
tiro...». Totò Schillaci sorride 
ironico e sconsolalo. Possibile 
che non gliene vada bene una? 
Anche ieri la palla non ha vo­
luto saperne di entrare e ades­
so parte per Temi con una ra­
zione supplementare di mago­
ne da smaltire in nazionale, 
Ma non (a drammi Ha impara­
l o anche questo. «L'importante 
C che la Juve vinca e che siamo 
Insieme alle altre nel mese-ve­
rità per noi. Dopo Genova. Ro­
ma e Milano sapremo quale 
sarà il nostro destino. Mi riser­
vo gol importanti magari per 
quelle occasioni. Può darsi che 
•omero a segnare quando me­
no me l'aspetto, magari su una 
palla innocua che mi rimbalza 
su un piede. Il calcio è cosi. Ma 
finché segna Casiraghi, sono 
contento anch'io e vuole dire 
che la mia parte l'ho fatta». 
Maifredi scuote il capo come 
un papà: «Povero Totò. è pro­
prio sfortunato. Avete visto co­
me ha lottato dall'inizio alla fi­
ne? La ricetta per superare il 
momento-no? Semplice, non 
parlare affatto del gol che non 
arriva». O M.D.C. 

Montezemolo 
«Haessler 
formato 
mondiale» 
• i TORINO. Tacconi batte 
De Agostini 200 a 100. Il singo­
lare risultato si riferisce alle 
partite di campionato giocate 
nella Juve. Ieri, prima del mat­
ch con il Cesena, l'avvocato è 
sceso negli spogliatoi e ha re­
galato una medaglia-ricordo ai 
due veterani bianconeri per le 
rispettive benemerenze. Mon­
tezemolo, invece, i riconosci­
menti li regala verbalmente. 
«Haessler grande, grandissimo, 
lormato mondiale», commen­
ta. E ripete tre volte il concetto. 
Per il tedeschino, e come una 
medaglia, anche se di partite 
con la Juve ne ha collezionate 
ancora troppo poche per esse­
re premiato come una vecchia 
gloria. «La Juve ci coccola», si 
sorride, si stringe le mani. Ma 
ci pensa l'Avvocato a riportare 
tutti al sano realismo. «Sarà 
molto difficile arrivare a vince­
re questo scudetto», è stata la 
sua sentenza durante l'inter­
vallo della partita. Difficile per 
la Juve o per tutti? Ad Agnelli 
non si possono fare le doman­
de due volle, bisogna interpre­
tarlo. Dunque, fate voi. Tanto, 
un concetto non esclude l'al­
tro. DM.O.C. 

JUVENTUS-CESENA 

Schillaci non 
va in gol da 

due mesi. 
A destra, 
Casiraghi 

scocca il tiro 
del raddoppio 

• I TORINO. Arriva il Cesena e c'è 
gloria per tutti. Anche per la Signora, 
priva di Baggio, Marocchi e Corini, 
che la conquista soprattutto nel se­
condo tempo, visto che nel primo 
aveva afferrato il gol del vantaggio 
quasi subito e II risultato era stato 
quello di ingerire un bel sonnifero. 
Nella ripresa, memori delle passale 
disavventure interne, i bianconeri 
hanno spinto sull'acceleratore e 
hanno messo al sicuro il risultato do­
po aver concesso un paio di palle 
pericolose al modestissimo avversa­
rio. Ma lasciare punti a questo Cese­
na sarebbe stato proprio un delitto, 
perche i romagnoli hanno perso or-

1 TACCONI 
2 NAPOLI 
3LUPPI 
4FORTUNATO 
5 JUDO CESAR 
6 DE AGOSTINI 
7HAESSLER 
8 GALI A 

DI CANIO 82' 
9 CASIRAGHI 

ZANINI89' 
10 ALESSIO 
11 SCHILLACI 

6.5 
6.5 
6.5 
6.5 
6.5 
6.5 

7 
6 

sv 
6 

sv 
6.5 

6 
12BONAIUTI 
13 DE MARCHI 
14 BONETTI 

3-0 
MARCATORI: 5' 
72' Casiraghi. 61 
stini 

Fortunato, 
I' De Agc-

ARBITRO: Nicchi 5.5 

NOTE: Angoli 9-4 per la Ju­
ve. Ammoniti: Fortunato, 
Haessler, Calcaterra, Cioc­
ci, Plraccini. Spettatori pa­
ganti 4.368 per un incasso 
di L. 100.681.500: abbonati 
25.973 per una quota partita 
di L. 763.875.000. 

1 BALLOTTA 5.5 
2 CALCATERRA 5.5 
3 NOBILE 
4PIRACCINI 
5BARCELLA 
6JOZIC 
7TURCHETTA 
8 ESPOSITO 
9 CIOCCI 

10SILAS 
11 LEONI 

ZAGATI73' 

6 
5.5 

5 
6 
5 
6 

5.5 
5 
6 

sv 
12FONTANA 
13 DEL BIANCO 
14GELAIN 
15CUTTONE 

so inatteso nelle proporzioni 
ma indiscutibile: bravo era sta­
to Bigon a «chiudere» il Parma, 
infoltendo le fasce con Ventu-
rin, Crippa e De Napoli che 
hanno annullato Gambaro e 
Grun e di conseguenza il con­
sueto rifornimento di palloni 
per Alessandro Melli, forse di­
stratto dalla fresca convoca­
zione in Nazionale e comun­
que non in memorabile gior­
nata. Il Parma è praticamente 
esistito fino alla prima rete par­
tenopea, cioè nemmeno per 
25 minuti, troppo confusa è 
sembrato il tentativo di reazio­
ne dopo il gol di Minotti per 
considerarlo in questo minu-
taggio. in quei 24 minuti, la 
squadra di Scala era sembrata 
meglio organizzata di un av­
versario che procedeva a 
strappi, illuminata da Marado­
na e Careca, cui Zola e Ventu-
rin davano un aiuto più consi­
stente di Alemao e De Napoli, 
abbastanza sicura in Ferrara e 
Francini, cui toccavano in sor­
te il pallido Brolin e il Melli di 
cui si è detto. Con la sua ma­
novra ad ampio respiro, con 
Osio elegante e geniale, il Par­
ma ha dato in questa prima fa­
se l'errata sensazione di poter 
contrastare fin troppo l deside­
ri napoletani di riscatto: ben 
presto la creatura di Scala ha 
mostrato tutti i suoi attuali pro­
blemi di condizione, venuti a 
galla dopo l'ormai lontano 
successo sul Milan che aveva 
tutti illuso un po' troppo sulle 
reali possibilità della squadra. 
Buscati cinque gol dalla Juve, 
gli emiliani domenica scorsa 

avevano pareggiato contro 
una Lazio ridotta presto in die­
ci dando già la sensazione di 
essere entrati in una fase un 
po' critica dopo gli splendori 
dell'intero girone di andata. 

La conferma, spietata, e arri­
vata puntuale e proprio con un 
Napoli che a sua volta non ha 
certo una smagliante condizio- . 
ne fisica da esibire, tant'è che 
negli ultimi tempi aveva sem­
pre latto tremare nelle ultime 
mezz'ora di partita. Al mo­
mento di spingere, soltanto 
Cuoghi aveva ancora qualcosa 
da ollrire. gli altri, da Zoratto a 
Gambaro, erano tutti piantati 
su se stessi. Non bastasse, di 
fronte ai sudamericani del Na­
poli il portiere brasiliano Taffa­
rel ha probabilmente offerto la 
peggior prestazione del suo di­
screto campionato: uscite a 
vuoto, una serie di tuffi in ritar­
do, qualcuno in tribuna ha 
pensato addirittura lo facesse 
apposta! Ma Taffarel, febbrici­
tante, era stato fino all'ultimo 
in ballottaggio con Ferrari nel­
la formazione di Scala: e que­
sta dovrebbe essere la spiega­
zione di un simile disastro. I 
giocatori erano cosi avviliti, al­
la fine, che Scala per la prima 
volta non ha fatto effettuare -
l'allenamento del dopo-partJ-
ta: meglio risparmiare energie, 
chissà. Per il resto, gloria al Na­
poli che ricomincia da qui il 
suo infelice torneo e ai suoi ti­
fosi fedeli che hanno fischiato 
e dileggiato Lo Bello più di tut­
ti: un record, pensando che gli 
aveva pur sempre fischiato tre 
rigori a favore. 

mai tutto, morale, coesione in difesa 
e capacità di pungere l'avversario, 
acquistando in cambio solo la mer­
ce meno gradita, la rassegnazione. 
Non £ che la Juve chiedesse tante 
verità a questa partita: si accontenta­
va di guadagnare magari un puntici-
no su Milan o Sampdoria e di veder 
tornare al gol Schillaci. È stata ac­
contentata solo in parte. Totò, ap­
parso ancora smanioso di buttarsi su 
ogni palla ma spesso caotico, c'è 
andato vicinissimo, con tutti i com­
pagni che hanno cercato a turno di 
aiutarlo appena possibile, ma prima 
una parata strepitosa di Ballotta a 
pochi minuti dal termine e poi un 
sospetto rigore al suoi danni allo 

MARCO D I CARLI 

scadere gli hanno negato la segnatu­
ra. In compenso è tornato al gol Ca­
siraghi, sebbene in giornata opaca, 
sfruttando come al solito il suo op­
portunismo di prim'ordine e anche 
la benevolenza dell'arbitro che ha 
chiuso un occhio sul fallo del centra­
vanti mentre si stava liberando della 
guardia di Barcella. Oltre a un Haes- . 
sler formato mondiale, come lo ha 
giustamente definito Montezemolo. 
la Signora ha messo in mostra ben 
poche novità. Non lo è la buona prò-. 
va di Fortunato, in cabina di regia, 
che è stato determinante anche nel­
lo sbloccare il risultato al 5', avven­

tandosi di testa su una palla aerea 
scodellata perfettamente dall'ottimo 
Julio Cesar. Un gol finalmente «nor­
male», senza bisogno cioè di una 
manovra elaborata e fatta di giocate 
difficili, come accade troppo spesso 
ai bianconeri. Un gol che dovrebbe 
far meditare Maifredi sugli schemi 
offensivi della squadra. Anche ieri, 
Casiraghi ha ricevuto una sola palla 
decente per colpire di testa: gllel'ha 
recapitata Haessler, dalla fascia de­
stra. Eppure, mancava Baggio e il 
gioco solito, quello fatto di scambi 
stretti e veloci, era ancora più diffici­
le per l'assenza di uno dei principali 

interpreti. Un altro gol che deve far 
meditare Maifredi e il terzo, seppure 
a risultato acquisito. De Agostini non 
ci ha pensato due volte a sparare 
una bordata all'incrocio su invito, 
manco a dirlo, di Haessler. Ma per 
tutta la partita non si sono viste con­
clusioni dalla media distanza, tran­
ne un paio di tentativi dell'ottimo 
Alessio che, comunque, domenica 
prossima rientrerà nei ranghi. La Si­
gnora deve dunque riflettere sul mo­
do di arrivare alle conclusioni ades­
so che si avvicina il momento della 
gran volata: o comincia a cercare i 
gol anche da lontano, soprattutto in 
partite contro avversari arroccati, 
oppure si complicherà la vita in un 

campionato già molto difficile da in­
terpretare, in cui basta un nulla a fa­
re la differenza e a regalare il puffli-
cino decisivo. Il Cesena, volonteroso 
ma davvero modesto, è riuscito a 
procurarsi un paio di palle-gol che 
Tacconi ha ottimamente sventato, 
segno che anche la difesa biancone­
ra, pur ampiamente sufficiente, non 
lascia ancora del tutto tranquilli. E 
quest'ultimo e un altro elemento che 
rende tuttora, nonostante i cinque -
mesi di calcio giocato, non perfetta­
mente decilrabile questa Juve. Quali 
siano le sue reali potenzialità, non è 
facile ancora adesso dirlo. Forse pò- ' 
tra illuminarci la Sampdoria dome- , 
nica prossima. 

20 l'Unità 
Lunedi 
11 febbraio 1991 
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